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a alcuni anni, anche nel nostro
Paese, è in atto una trasforma-
zione della cultura del fare im-
presa. Si va sempre più diffon-
dendo, infatti, un’imprenditoria
socialmente responsabile, pre-

occupata non solo dello sviluppo e del suc-
cesso economico dell’impresa, ma anche del
rispetto di principi ambientali e sociali. Una
gestione responsabile, attenta e improntata
al rispetto dei valori etici, ha benefici diretti
immediati, ma soprattutto pone le imprese
in una strategia di lungo periodo, rafforzando

la reputation aziendale e creando le basi per
rapporti basati sulla fiducia reciproca. È
proprio la fiducia l’elemento portante della
responsabilità, come ricorda anche l’etimolo-
gia del termine (dal greco “spendo”, “pren-
dersi reciprocamente a garanti”).
Le pagine che seguono riportano il resoconto,
attraverso foto, storie e testimonianze, di
una iniziativa di solidarietà che per noi ha
rappresentato un esempio vincente di dialogo
con il mondo imprenditoriale: la collabora-
zione con un attore (IKEA) che ricopre un
ruolo centrale nello sviluppo del territorio.

L’episodio che vogliamo raccontarvi ha avuto
qualcosa di speciale. Non solo le dimensioni
della donazione ci hanno permesso di sod-
disfare molte richieste in tutta la regione,
ma soprattutto la modalità di intervento (una
donazione di prodotti destinati allo smalti-
mento) ha evidenziato come l’aiuto di
un’impresa, non necessariamente sottoforma
di una grande somma denaro, bensì con un
dispendio di risorse in linea con le strategie
aziendali, possa risultare prezioso per le tante
realtà di volontariato, sia grandi che piccole.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i pro-

tagonisti del mondo aziendale che, grazie
alle loro competenze ed al loro coraggio
imprenditoriale, contribuiscono ogni giorno
a far crescere la nostra provincia dal punto
di vista economico, senza dimenticarne i
risvolti etici e sociali. Con l’augurio che questa
pubblicazione possa suggerire riflessioni utili
per impostare un confronto produttivo con
il terzo settore, rivolgo un cordiale “buon
lavoro” a tutti i lettori.

Franco Pizzarotti
Presidente di Forum Solidarietà
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C
hi di noi si è mai chiesto che
fine facciano i grandi stock di
prodotti delle aziende multina-
zionali, ancora imballati, ma
non più commercializzabili? Nel-
la migliore delle ipotesi passe-

ranno direttamente dal magazzino allo
smaltimento in discarica. Infatti, forse non
tutti sanno che un’azienda ha più vantaggi
economici a disfarsi di alcuni prodotti, piut-
tosto che a supportare per gli stessi costi
di immagazzinamento, movimentazione e
trasporto.
Eppure, a chiunque di noi verrebbe in mente
un modo più accorto di allungare loro la
vita…
Ecco il racconto di come ha risolto questo
dilemma una grande multinazionale a noi
tutti molto familiare, in collaborazione con
Forum Solidarietà, il Centro di Servizi per il
Volontariato della provincia di Parma.
Dalla sua apertura, circa un anno fa, il
negozio Ikea di Parma continua a stupirci
con le sue iniziative a vantaggio della co-
munità locale.
Come si addice a un cordiale “nuovo
inquilino”, la filiale parmense del gruppo
industriale, forte dell’idea che l’impegno
sociale sia un investimento per la propria
azienda, ha instaurato fin da subito una
forte intesa con i principali attori del territorio
e, fra questi non in ultimo, anche con il

mondo del volontariato. A coronare la cre-
scente sinergia è stato l’evento denominato
“operazione cool”.
Un gioco di parole nato simpaticamente sia
per indicare la sua natura, una donazione
di frigoriferi, sia perché di “cool”, ovvero
di “fantastico” ci sono state due peculiarità:
l’assoluta novità rappresentata da questa
iniziativa aziendale nel territorio e la dimen-
sione ad ampio raggio dell’impatto genera-
to.
Tutto è iniziato grazie all’intermediazione
del magazzino Ikea di Parma che ha messo
in contatto noi di Forum Solidarietà con il
gigantesco deposito di Piacenza, l’Ikea Italia
Distribution srl. Una sorta di “città dei
mobili” della casa svedese che rifornisce,
oltre all’Italia, tutto il centro-sud d’Europa.
L’occasione è nata con la necessità di smaltire
oltre trecento frigoriferi nuovi di zecca, a
basso consumo energetico, usciti di produ-
zione.
Per noi di Forum Solidarietà è stata una
vera sfida: scadenza del ritiro da lì a una
settimana, pena la spedizione diretta in
discarica dell’intero stock. Pochi giorni per
organizzare un trasporto di dimensioni
enormi, selezionare i beneficiari in base alla
loro reale necessità e all’efficienza nel riuti-
lizzo del prodotto e ridistribuire la merce
tenendo conto delle esigenze di tutti.
Non capita mai di riflettere sul valore che

può avere un elettrodomestico che ormai
tutti consideriamo quasi scontato. Per una
associazione non profit un frigorifero può
tradursi in benefici concreti, come la con-
servazione di sacche di sangue e di farmaci,
l’equipaggiamento di case di accoglienza
per donne e minori in difficoltà o per fami-
glie di emigrati e rifugiati politici, la conser-
vazione di alimenti freschi del Banco Ali-
mentare o delle mense pubbliche, fino al
sostegno degli sfollati del terremoto in
Abruzzo (la donazione dei frigoriferi e’
avvenuta in concomitanza al tragico terre-
moto de L’Aquila).
E così, considerato l’alto beneficio atteso,
ci siamo sentiti di metterci in gioco!
In poco tempo l’intera macchina si è messa
in moto e non è stato difficile trovare dei
collaboratori che, condividendo con noi
l’obiettivo, hanno messo a disposizione
mezzi, risorse e tempo.
Primo fra tutti il Comitato Provinciale Parma
Associazione Volontariato Protezione Civile
che per l’intera durata della missione ha
svolto le operazioni di trasporto, carico e
scarico della merce, grazie alla sua squadra
di autisti e magazzinieri.
Grandi alleati sono stati i Centri di Servizio
per il Volontariato delle altre province
dell’Emilia-Romagna che ci hanno aiutato
a selezionare e a contattare le associazioni
di tutta la regione.

La vera linfa vitale dell’iniziativa sono stati
loro, i volontari. Tra ragazzi lavoratori che
hanno preso appositi permessi lavorativi,
anziani in pensione che hanno caricato e
scaricato enormi pesi, mamme con bambini
venuti per dare supporto, le tre giornate
della “operazione cool” sono state un even-
to unico nel loro genere, anche in termini
di entusiasmo e di spirito di servizio.
Sono state oltre centocinquanta le associa-
zioni che hanno usufruito del sostegno di
Ikea, ma la vittoria più importante per noi
di Forum Solidarietà è stata quella di aver
creato un caso di eccellenza di partnership
tra mondo imprenditoriale e Terzo settore.

Erica Marsullo

Nelle foto sotto i due momenti di consegna
delle targhe di ringraziamento durante la
serata di festeggiamento per la conclusione
dell’ ”operazione cool”.
A sinistra: il presidente del Comitato Provin-
ciale Parma Associazione Volontariato Pro-
tezione Civile Mirco Carretta riceve a nome
di tutta la sua squadra la targa di ringrazia-
mento da Franco Pizzarotti, presidente di
Forum Solidarietà.
A destra: la referente dell’Ikea Italia Distri-
bution srl di Piacenza Ilenia Passafonti riceve
la targa di ringraziamento da Franco Pizza-
rotti, presidente di Forum Solidarietà.

02 Approfondimento

Ikea dona 300 frigoriferi alle associazioni
di volontariato

Un’iniziativa
sociale veramente
“cool”

Forum Solidarietà ha coordinato l’attività per tutta la regione Emilia Romagna
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ostenere un progetto sociale nel
territorio dove opera la propria
azienda significa investire in mo-
do sicuro sul futuro della propria
comunità. Significa passare
dall’idea che l’impegno etico sia

soprattutto un costo, all’idea che l’impe-
gno sociale è invece un investimento per
la propria azienda.

Adottando un progetto solidale, infatti,
l’impresa coniuga la propria correspon-
sabilità ai bisogni sociali e ambientali con
un aumento della notorietà e la creazione
di un elemento di distintività sul mercato.
Senza dimenticare la fidelizzazione tra i
clienti, la crescita di motivazione per i
dipendenti e il miglioramento dei rapporti
con tutti i portatori di interesse (clienti,
fornitori, investitori, istituzioni, comunità).
Le modalità di collaborazione con un’as-
sociazione non profit sono molteplici.
Non si limitano all’intervento filantropico,
inteso come libera elargizione in denaro,
ma sono tanto più efficaci quanto più
vengono integrate alla strategia aziendale
nel lungo periodo.

L’ “operazione frigoriferi” del magazzino
Ikea di Piacenza e l’impegno costante
che l’azienda sta continuando a dimo-
strare verso il mondo del volontariato,
donando i propri prodotti e il proprio
know how (come ad esempio per la pro-
gettazione dell’arredo di case di acco-
glienza per minori) sono un modello di

riferimento per un nuovo concetto di
impegno nel sociale. In collaborazione
con l’Ikea di Parma sono state organizza-
te, inoltre, giornate di coinvolgimento
della clientela per la raccolta di coperte
usate per i senza tetto e occasioni di
incontro volontario tra i dipendenti presso
l’Oncologia pediatrica dell’Ospedale di
Parma.

Non necessariamente mezzi economici,
quindi, bensì coinvolgimento e parteci-
pazione attiva di tutti i portatori di inte-
resse che hanno a cuore la vita dell’im-
presa. Questo è il salto che noi, come
Forum Solidarietà, Centro di Servizi per
il Volontariato della provincia di Parma,
proponiamo al mondo imprenditoriale
del nostro territorio, per ottenere dei
risultati strategicamente rilevanti per
l’azienda e contribuire ad accrescere il
capitale sociale della comunità locale.

Per attivare una partnership con una
associazione non profit, integrata con
la propria strategia aziendale, contat-
tare il nostro sportello Fundraising e
Responsabilità Sociale d’Impresa:
Clelia Bergonzani – Tel. 0521.228330
E-mail: c.bergonzani@forumsolidarieta.it
Per una raccolta di partnership d’eccel-
lenza tra aziende e associazioni di
volontariato del territorio, visitare il
sito www.parmadona.it

39 alle associazioni che operano nel settore “Attività sanitarie”
AARC, Avoprorit sez. di Traversetolo, Avoprorit sez. di Corniglio, Croce Bianca
di Varsi, Croce Rossa di Bedonia, Croce Verde di Santa Maria del Taro, Gli
amici della valle del sole, Pubblica Assistenza di Bore, Sulle Ali delle Menti,
Avis di Borgotaro, Avis di Bore, Avis di Torrile, Avis di Traversetolo, Adisco,
Aido Medesano, Andos Fidenza, Asbi, Assistenza Pubblica Parma, Avis di
Bardi, Avis di Compiano, Avis Comunale di Parma, Avis di Neviano, Avis di
Berceto, Avis di Felino, Avis di Fidenza, Avis provinciale di Parma, Avis di
Roccabianca, Avis di Sissa, Avis di Zibello, Avis di Langhirano, Avis Pablo, Avis
di Palanzano, Avis di Polesine, Avis di Terenzo, Avis di Tornolo, Avis di Trecasali,
Aism, Centro volontari della sofferenza, Lega Italiana Fibrosi Cistica, Parma
AIL.

22 alle associazioni che operato nel settore “Tutela e valorizzazione
dei diritti”
Amici del Togo, Fidenza per i Bambini nel mondo, Ya Basta!, Amici d’Africa,
Amicizia senza frontiere, Gesù è risorto, Bambini di Chernobyl, Centro
Antiviolenza, Ciac, Di mano in mano, Help for children, Il Telaio, L’Altra Marea,
Maison des enfantes de la Cote d’Ivoire, La mission, Muungano, Parma per
gli altri, Parma per la vita, Perché no, Promuovendo la vita, Senza frontiere,
Seco.

18 alle associazioni che operato nel settore “Protezione Civile”
Amici dei Vigili del fuoco di Borgotaro, Protezione Civile di Torrile, Protezione
Civile Val Baganza, SOS Unità cinofile di soccorso Langhirano, Gruppo
esondazioni, I lupi di Pino Gallotti, Nucleo cinofilo da soccorso, Parma Sub,
Seirs, Aics Ror Langhirano, Ana, Caritas GIC, Comitato Prot. Civile, NIP, Noise,
Prociv Arci Manghi, Prociv Arci Solari, Comitato provinciale di Parma.

7 alle associazioni che operano nel settore “Anziani”
Comitato Anziani Fidenza, Comitato Anziani Salsomaggiore, Circolo ricreativo
Pontetaro, Comitato Anziani Fontanellato, Comitato Anziani Noceto, Centro
sociale Il Tulipano, Comitato Anziani Parma centro.

42 alle associazioni che operano nel settore “Attività socio-assitenziali”
Centro di solidarietà carità della C.d.O. Pier Giorgio Frassati, Amici per la
liberazione dalle droghe, Badanti Nadiya, Comunità Papa Giovanni XXIII, Viale
K, Centro donne giustizia, Integrazione lavoro, Anffas Parma, Il pozzo di Sicar,
Avitas, Bambini e autismo, Comunità di Betania, ACISJF – Associazione
Cattolica Internazionale al Servizio della Giovane, Centro ricerche e studi per
una nuova coscienza educativa, Centro sociale borgotarese Avis, Comunità
di Sant’Egidio, Crescere con noi, Diversabili, Famiglia Aperta, Polisportiva
Gioco, Il Diamante, Il Noce, Il Portico, Il Lago di Pane, Caritas, Gruppo
volontario vincenziano, Centro Sociale Caritas S. Maria del Cammino, Don
Franco Guiduzzi-Farsi Prossimo, Molino delle asse, Onlus Pim di Parma,
Pace,pane e sviluppo, Casa azzurra, Qui puoi, S.Cristoforo, Unione Italiana
Ciechi, Unione italiana mutilati della voce, Unione parkinsoniani, Va Pensiero,
Viviamo in positivo, Il faro 23, Casa di Lodesana-Gruppo Amici, Associazione
solidarietà.

4 alle associazioni che operano nel settore “Tutela degli animali”
Lega nazionale per la difesa del cane, Animal House, Caniegatti & Co, Sos
angels.

1 alle associazioni che operano nel settore “Coordinamento”
COGE.

2 alle associazioni che operano nel settore “Attività educative”
Ragazzi di Gomel, Agesci.

2 alle associazioni che operano nel settore “Tutela e valorizzazione
del patrimonio ambientale”
Roccabianca per il Po, Volontari per il Po di Zibello.

11 ad altre associazioni di volontariato
Adamantina - Forlì; Assofa Piacenza; Azione Solidale; Banco solidarietà - Forlì;
Centro di Solidarietà - Carità; Orizzonti nuovi Rimini; Piccolo Mondo Piacenza;
SOS Mamma; Casa Famiglia S. Alberto - Cesena; Coordinamento pace e
sviluppo; Gruppo Micologico Passerini.

Dove i frigoriferi
hanno trovato “casa”

La tua azienda
oltre la filantropia

Verso un  nuovo concetto
di impegno sociale



Assistenza Pubblica di Parma
Onlus, in convenzione con il Co-
mune di Parma Assessorato alle
politiche sociali e per le famiglie,
politiche e parità, ed in collabo-
razione con l’Associazione Amici

di Padre Lino, ha attivato dal 2006 l’attività
denominata “Pulmino di Padre Lino”, indi-
rizzata alle persone maggiormente a rischio
di grave emarginazione.
Il pulmino, condotto da volontari, gira la
sera e la notte per offrire conforto e pratico
sostegno a coloro che vivono nelle strade.
L’aiuto pratico che diamo è la consegna di
generi alimentari di prima necessità, una
sorta di pacchetto pasto: the caldo, nume-
rosi guanti, sciarpe, cappelli per ripararsi
dal freddo, qualche borsa, zaini e, quando
possibile, scarpe. I due frigoriferi ottenuti
in dono da Ikea servono proprio a mante-
nere freschi gli alimenti da distribuire.
Il nostro compito è per lo più di intrattenere
rapporti e comunicare con le persone in-
contrate. Generalmente infatti, dai numerosi
colloqui effettuati, si riscontra la necessità
di un livello superiore di aiuto. C’è il margine
per un potenziamento del servizio che ora
si limita a  compiere una conoscenza appro-
fondita del problema, ma potrebbe fare di
più, ad esempio fungere da tramite per
bisogni quali l’alloggio, la ricerca di un
lavoro e altro.
Parallelamente al servizio di strada, la Pub-
blica ha realizzato un progetto dedicato
esclusivamente al problema del pasto, in

particolare quello della domenica. I volontari,
parlando con alcuni utenti e operatori del
settore, hanno infatti evidenziato la necessità
di creare un punto di somministrazione
alimenti nel giorno festivo della settimana,
in quanto le mense sono chiuse. Un progetto
che è diventato realtà dal 25 marzo 2007,
dapprima in piazzale Picelli e, poco dopo il
rinnovo della convenzione nel dicembre
dello stesso anno, presso una sala dell’Ospe-
dale Vecchio ottenuta in dotazione dal
Comune di Parma.
I contatti sono circa 106 per settimana, con
presenze che si sono ormai fidelizzate. I
volontari hanno anche la possibilità di in-
staurare un dialogo con i singoli per poter
in qualche modo censire l’utenza ed avere
una mappatura delle condizioni e prove-
nienza dei soggetti in difficoltà.
La situazione più allarmante che riscontriamo
è la quantità di anziani italiani in difficoltà.
Nelle uscite serali ci rechiamo in zone fre-
quentate per lo più da vagabondi e senza
dimora e quello che incontriamo è un grup-
petto di “affezionati” del servizio unità di
strada, composto da italiani che vivono ai
margini della società, spesso per ragioni di
disagio come l’alcolismo (molto diffuso).
Alla base di molte di queste situazioni c’è
una forte problematica legata alle famiglie
di provenienza o alle conseguenze di matri-
moni falliti, spesso sempre per ragioni di
alcolismo. Molti sono anche gli stranieri,
ma c’è più ricambio: gli individui incontrati
sono spesso giovani in cerca di lavoro o in

difficoltà perchè sprovvisti di permesso di
soggiorno o dediti allo spaccio. I cittadini
allo sbando, invece, hanno situazioni diffi-
cilmente risolvibili con una semplice ricerca
di un impiego.
Il disagio è causato da problemi molto più
complessi e molti di loro sono noti alla rete
sociale cittadina e più volte hanno ricevuto
offerte di aiuto.
I numeri delle persone aiutate nelle uscite
serali variano molto, ma in media sono 20
a sera: i soliti “affezionati” frequentatori
del servizio e altri, che transitano casual-
mente dai luoghi di sosta o che accompa-
gniamo ai dormitori. Più di cento sono
invece coloro che si rivolgono al servizio di

consegna pasto della domenica pomeriggio,
con una massiccia presenza di donne dell’est
europeo, spesso impiegate nel lavoro di
badanti.
Ho nel cuore una fredda serata di dicembre.
Abbiamo accompagnato un gruppo di ru-
meni recuperati in stazione al dormitorio di
Corcagnano. Erano cinque uomini che si
guadagnavano da vivere girando l’Italia per
suonare nelle strade. Avevano scelto Parma
per il periodo di Natale. Ci hanno allietato
con la loro musica gitana nel tragitto dalla
stazione al dormitorio, tanto che abbiamo
allungato il percorso per poterli ascoltare a
lungo.
Nella memoria ci sono però anche aneddoti
tristi, come quelli legati a persone che vedi
spesso e con le quali instauri un rapporto
cercando di consigliarli al meglio ma che
vedi andare indietro invece che avanti. Uno
dei ragazzi del gruppo che transita in sta-
zione è un giovane italiano di circa 40 anni.
Nel giro di un anno, invece di trovare un
lavoro, ha trovato le compagnie peggiori,
aggravando il suo problema con l’alcol e
ammalandosi gravemente.
Info: 0521.224911 - www.apiparma.org

Cecilia Barantani
Vice presidente Assistenza Pubblica

04 Associazioni

Militi in aiuto
ai più fragili

Assistenza Pubblica di Parma

L’

a collaborazione tra volontariato
parmense e Ikea è iniziata lo scor-
so febbraio quando nel punto
vendita cittadino hanno fatto la
loro comparsa i volontari dell’As-
sistenza Pubblica, con le loro im-

mancabili divise arancioni.
In accordo con la direzione hanno raccolto
coperte, trapunte e piumoni usati, in
buono stato, lavati e impacchettati. In
cambio i donatori hanno ricevuto
dall’azienda un buono acquisto del valore
di 10 euro.
Il materiale raccolto è stato distribuito dal
“Pulmino di Padre Lino” (il servizio di
assistenza su strada dell’Assistenza Pub-
blica) ai bisognosi che trascorrono la notte
nelle strade. Persone disagiate, senza fissa
dimora, che necessitano di beni di prima
necessità, bevande e alimenti, ma anche

coperte. Tessuti per riscaldare corpo e
anima, spesso utilizzati anche come sacco
contenitore dei propri averi. “Nel freddo
inverno che abbiamo trascorso – ha detto
il presidente dell’Assistenza Pubblica Filippo
Mordacci – una coperta ha significato
molto per i bisognosi senza riparo nella
notte, che sono costretti a dormire in
strada o che, per varie ragioni, non hanno
un posto al coperto”.
Alle casse con il voluminoso pacchetto si
sono presentati in tanti (sono state quasi
trecento le coperte raccolte), soprattutto
signore di mezza età, generose e sensibili
allo scopo dell’iniziativa.
“Ri-scalda la notte” ha ottenuto un grande
successo ed è stata replicata all’inizio del
dicembre 2009.

Patrizia Celi

Ri-scalda la notte

L

Raccolta di coperte usate nel negozio Ikea di Parma

Distribuzione di generi alimentari in via D’Azeglio



arantiscono una corretta con-
servazione degli alimenti da
distribuire ai bisognosi i venti
frigoriferi ricevuti in dono da-
ll’associazione Gruppo Amici.
Stracolmi degli alimenti de-

peribili in scadenza, raccolti all’interno del
Progetto Social Market (vedi box sotto), i
frigoriferi sono posizionati in parte nella
sede dell’associazione, dove è stata allestita
una “cella frigorifera” per la conservazione,
e in parte nelle mense in cui consumano i
loro pasti quotidianamente circa centoventi
persone: la mensa e il centro di ascolto della
Caritas di Fidenza, Casa di Lodesana, Casa
del forestiero, le parrocchie Santa Maria e
San Pietro di Fidenza, la parrocchiale di
Busseto e le parrocchie di Salsomaggiore
Terme. La scrupolosa organizzazione dei
servizio da parte dell’associazione, in colla-
borazione con Cooperativa Garabombo,
Caritas Diocesana e altre realtà del territorio,
consente di fornire ai bisognosi circa novan-
tamila pasti all’anno.
Beneficiano dei pasti gratuiti anche gli ex-
tossicodipendenti seguiti dall’associazione,
impegnati in programmi di reinserimento.
Per loro, occupati in borsa lavoro presso le
cooperative Cristina, Averla e Garabombo,
la possibilità di un sostegno economico nei
beni di prima necessità (tra cui le bollette,
pagate dell’associazione) consente una vita
più dignitosa. “Si tratta di tossicodipendenti
che hanno concluso il programma terapeu-
tico residenziale – spiega la referente ammi-
nistrativa Antonella Corsini – Ora provano
a muoversi con i propri passi nella vita, grazie
al sostegno economico ottenuto attraverso
le borse lavoro e con il sostegno dell’asso-
ciazione, che provvede alle spese fisse
iniziali”. E proprio per favorire recupero e
reinserimento l’associazione ha creato la
Cooperativa Cristina che, insieme alle Gara-

bombo e Averla, consente alle persone in
recupero un inserimento graduale nel mondo
del lavoro, offrendo formazione e impiego
in officina, falegnameria o giardinaggio.
L’associazione nasce nel 1980 per iniziativa
di alcuni fedeli della parrocchia di Santa
Maria a Fidenza, motivati dal desiderio di
contrastare il clima di indifferenza e rasse-
gnazione che in quegli anni avvolgeva il
problema della tossicodipendenza. Oggi si
occupa in generale di persone indigenti ed
emarginate, mantenendo al centro dei propri
interessi il problema droga, con progetti di
accoglienza, recupero e reinserimento di
tossicodipendenti. Dal 1983 è aperta la Casa
di Lodesana, che accoglie fino a quindici
persone in recupero. A questi si aggiungono
dieci persone in fase di reinserimento, ospi-
tate in appartamento a Salsomaggiore. Per
informazioni contattare l’associazione:
0524.83402; gruppo.amici@tiscali.it.

Patrizia Celi
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Un pezzo di
strada insieme
San Cristoforo

N
essuno è solo nel quartiere Cit-
tadella, grazie all’attivismo
dell’associazione San Cristoforo
che, dal 2003, sostiene e ac-
compagna giovani e adulti in
situazioni di marginalità so-

ciale e precarietà. Tra questi alcuni detenuti
inseriti in progetti di affidamento, giovani
tossicodipendenti in fase di reinserimento
e alcolisti, impegnati nel percorrere con i
volontari “un pezzo di strada insieme”.
L’associazione sostiene anche le famiglie
bisognose che si rivolgono alla parrocchia
di San Giovanni Battista, nella quale Don
Umberto Cocconi ha allestito un social
market fornitissimo, non solo di generi
alimentari. “Due volte alla settimana distri-
buiamo cibo alle oltre cento famiglie resi-
denti in zona che ci hanno contattato –
racconta Don Umberto – Funzioniamo
anche come centro d’ascolto, per questo
ci giungono spesso richieste di mobilio ed
elettrodomestici”.

E infatti alcuni dei quindici frigoriferi otte-
nuti in dono da Ikea sono finiti in queste
case, mentre altri hanno completato
l’arredo negli appartamenti che l’asso-
ciazione gestisce in quartiere, in cui risie-
dono quasi quaranta ragazzi inseriti nei
progetti di affiancamento.
Per tutte queste persone il frigorifero è
strumento di sopravvivenza, contenitore
di cibo prezioso, esso stesso dono della
generosità di aziende e grande distribuzio-
ne, all’interno del progetto Social Market
(vedi box sotto).
“Il nostro obiettivo – prosegue Don Um-
berto – è creare condizioni favorevoli che
possano permettere a queste persone di-
sagiate di ricominciare a vivere, in un con-
testo ricco di relazioni.
Per questo è fondamentale il dialogo, non
solo con la comunità ecclesiale di San
Giovanni Battista, ma con il quartiere. La
nostra sfida è promuovere l’inserimento di
persone ritenute fragili attraverso una rete
di sostegno sociale e umano”.
Un obiettivo perseguito anche attraverso
il progetto “Incontriamoci in quartiere”,
da due anni sostenuto da Fondazione
Cariparma e Quartiere Cittadella: un labo-
ratorio di teatro e shiatsu gratuito, nel
quale chiunque può sperimentare tecniche
espressive e di contatto che influiscono sul
benessere individuale. Attraverso la recita-
zione e il massaggio shiatsu infatti si favo-
risce l’interazione e l’emergere di capacità
relazionali diverse dagli schemi comunicativi
tradizionali, agevolando il superamento di
timori e pregiudizi e la creazione di relazioni
di aiuto.
Per contattare l’associazione telefonare al
numero 0521.499156 o scrivere una mail
a: umberto.cocconi@libero.it.

Patrizia Celi

Sostegno
alla rinascita
Gruppo Amici – Casa di Lodesana

G

ane, verdura, frutta, latticini e
carne. Elementi essenziali per
una corretta alimentazione, rigo-
rosamente da consumarsi freschi
e di ottima qualità. La grande
distribuzione li esibisce alla clien-

tela in invitanti scaffali, nei quali a fine
giornata rimangono gli invenduti, che
spesso, già il giorno dopo, non risultano
così appetibili.

Dal 2005 nella città di Parma, e più recen-
temente a Colorno e Fidenza, lo “scarto”
di giornata, e in generale il prodotto “in
scadenza”, viene recuperato dagli attori
del progetto “Social  Market”, che raccol-
gono in maniera continuativa donazioni
alimentari, garantiscono la catena del
freddo per una corretta conservazione e
provvedono ad una virtuosa distribuzione
ai cittadini più bisognosi.

Il circuito oggi coinvolge i grandi distribu-
tori Conad, Coop, Despar, Sigma e le
aziende Rizzoli Emanuelli, Delicius e Sal
Frutta. I primi donano con frequenza
quotidiana; mentre i secondi circa ogni
trimestre.
Gli alimenti donati, oltre 1135 mila chili
nel 2008, sono raccolti dalle cooperative
Eumeo, la promotrice del progetto, e
Garabombo, per l’area di Fidenza. Stoc-
caggio, verifica di salubrità e distribuzione
sono invece affidate alla rete del volonta-
riato che attraverso associazioni e parroc-
chie in breve tempo rifornisce i soggetti
più bisognosi.
La macchina del Social Market funziona,
e bene, visto che nello scorso anno si è
registrato un raddoppio delle quantità
raccolte e distribuite a i bisognosi.
Il progetto è sostenuto da Fondazione
Cariparma, Provincia e Comune di Parma.

P
Risorse in scadenza: il progetto Social Market



rredo indispensabile, il frigori-
fero è tra i primi acquisti, quan-
do si inaugura una nuova casa.
I volontari di associazione Il
Diamante ne hanno ricevuti
tre in dono da Ikea e li hanno

posizionati nel nuovo centro di socializzazione
per anziani “Le querce di MamRe”, in località
Bargone Castello, vicino a Salsomaggiore
Terme. Inaugurato lo scorso giugno, il centro
è il fiore all’occhiello dell’associazione, luogo
facilmente accessibile, immerso in uno splen-
dido panorama appenninico, strutturato per
accogliere piccoli gruppi di anziani anche non
autosufficienti.
La casa è stata interamente ristrutturata dai
volontari, che hanno speso personale tempo
e denaro nella realizzazione di un sogno. Può
ospitare fino a venti anziani, per i quali,
durante la giornata, è prevista attività di
animazione e pranzo.

Il centro di socializzazione è gestito in colla-
borazione con i servizi pubblici della rete
territoriale: Casa protetta, Centri diurni e
Assistenza domiciliare.
“Con l’avanzare degli anni – spiega il presi-
dente dell’associazione Ivan Verdelli – l’anziano
vede progressivamente ridursi la rete sociale
di parentela, le amicizie ed è trascurato dalla
società, non essendo più ‘produttivo’. In realtà
per noi la persona ‘non più giovane’ conserva
un bagaglio di conoscenze, memorie, capacità
e saggezza che rappresenta un patrimonio
da valorizzare per riscoprire le origini e inter-
pretare meglio il futuro”.
Forti di questa convinzione, un gruppo di
giovani ha fondato l’associazione nel 1994,
con lo scopo di svolgere servizi socio-
assistenziali a favore delle persone anziane.
Persegue l’obiettivo di valorizzare la dignità
umana della persona non più giovane, favo-
rendo la sua permanenza nell’ambiente fa-

miliare, anche in caso di parziale autosuffi-
cienza. Per questo fine ha all’attivo i servizi
di Telecontrollo e Assistenza domiciliare. Il
primo, esteso ai comuni di Fidenza, Fontanel-
lato, Salsomaggiore e Soragna, è legato al
Telesoccorso del 118. Un volontario telefona
una volta a settimana all’anziano che ha
richiesto il servizio, instaurando un amichevole
contatto che ben presto contribuisce a raf-
forzare l’idea di sicurezza nella persona fragile.
Il servizio di Assistenza domiciliare di persone
autosufficienti è svolto in collaborazione con
i Servizi sociali di Fidenza. L’associazione si
occupa anche dell’animazione di giornate
presso la Casa protetta e il Centro Diurno di
Fidenza durante le quali, in occasione di
festività e ricorrenze, intrattiene gli ospiti con
musica ed attività di animazione.
Ai volontari è richiesto un impegno minimo
di un’ora a settimana, per accompagnare
l’anziano a fare la spesa, effettuare commis-

sioni o semplicemente passeggiare e chiac-
cherare.
Per contattare l’associazione telefonare al
numero 0524.525409 o scrivere una mail a:
bragabass@libero.it

Patrizia Celi
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L’anziano.
Memoria e
saggezza
da valorizzare
Il Diamante

A
Le querce di MamRe

“Permettete che vada a pren-
dere un boccone di pane e
rinfrancatevi il cuore; dopo,
potrete proseguire…”

(Genesi, cap 18)

Quando il centro
di assistenza
diventa una nuova
casa per l’anziano
Volontari Avitas

M
edicinali, cibo, generi di pri-
ma necessità e quanto ne-
cessita alla quotidianità so-
no racchiusi negli otto
frigoriferi che Associazione
Volontari Avitas ha ricevuto

in dono da Ikea. Gli elettrodomestici com-
pletano l’arredo delle strutture residenziali
nelle quali l’associazione collabora con ope-
ratori professionali al mantenimento di un
adeguata qualità della vita dell’anziano non
autosufficiente.
Avitas è un’associazione di volontariato che
svolge attività di cura e assistenza agli an-
ziani. In particolare fornisce servizi a persone
e famiglie attraverso attività socio-sanitarie

e assistenziali, ma anche relative al bisogno
relazionale dell’utente. In poche parole
agisce per mantenere e ampliare il benessere
personale dell’anziano assistito.
All’interno del progetto “Gruppo apparta-
mento” l’associazione gestisce strutture
private destinate a persone con età avanzata
e inabilità lieve o media: due appartamenti
in via Argonne che possono ospitare fino a
sei persone autosufficienti o portatrici di
lieve disabilità e una residenza in via Umbria,
suddivisa in sette mini alloggi che possono
accogliere fino a quattordici persone. In tutti
gli appartamenti vi sono camere da letto,
soggiorno, bagno e cucina attrezzata per
agevolare il mantenimento delle abilità

residue nell’anziano, attraverso la possibilità
di svolgere in autonomia e sicurezza normali
attività quotidiane. “Arriva un giorno, nella
vita di molte persone – spiega il referente
Andrea Smania – in cui la casa nella quale
si è vissuto non si confà alle nuove esigenze.
Con l’avanzare dell’età si può avere bisogno
di assistenza professionale, che i familiari
non sono in grado di garantire. Per questo
abbiamo creato una casa sicura, in cui privacy
e confort sono garantite da persone che
aiutano l’anziano nelle attività quotidiane”.
Nelle case di Avitas si favorisce la socializza-
zione e l’incontro con familiari e amici. I
volontari sono essi stessi persone amiche,
che stabiliscono rapporti stretti con l’assistito.

“La spontaneità e gratuità del rapporto –
prosegue Smania - è il valore aggiunto
dell’agire volontario delle quindici persone
che collaborano nella gestione delle case”.
Con slancio i volontari danno una mano
agli operatori nel disbrigo degli impegni
quotidiani e organizzano semplici attività di
animazione che rendono gioioso lo scorrere
del tempo.
L’obiettivo condiviso da tutti gli attori coin-
volti è rendere le strutture una vera casa e
non un centro di assistenza.
Per informazioni: 0521.944409; e-mail:
associazione@avitas.191.it.

Patrizia Celi

Alle Querce di MamRe i frigoriferi Ikea

 I volontari sono persone amiche
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associazione Amici del Togo na-
sce a Fidenza nel 1996 grazie
all’iniziativa di un gruppo di per-
sone vicine a don Policarpo, sa-
cerdote africano. L’intento è quel-
lo di portare aiuti umanitari

alle popolazioni di alcuni villaggi del Togo
legati alla parrocchia di questo padre.

I principali interventi sono realizzati in campo
educativo, in particolare nel finanziamento
di insegnanti e strutture scolastiche: raccolte
fondi per l’allestimento e la manutenzione
di edifici scolastici, la raccolta di materiale
di prima necessità (indumenti, medicinali,
materiale scolastico, etc) ed anche il finan-
ziamento di borse di studio.

Le attività dell’associazione consistono nella
raccolta di offerte, realizzata in gran parte

attraverso iniziative di sensibilizzazione che
regolarmente sono attuate a Fidenza e
dintorni nel periodo natalizio e durante le
festività. Lo scopo delle attività è soprattutto
quello di far conoscere i problemi del con-
tinente africano, cercando di richiamare
l’attenzione e il confronto sui progetti
dell’associazione.
Nel sostegno ai progetti i volontari conside-
rano prioritario il mantenimento di quelli in
corso, ma non manca l’entusiasmo per
partecipare alla creazione di nuove strutture
scolastiche e sanitarie.
La donazione dei frigoriferi da parte di Ikea
ha fatto attivare l’associazione sul bisogno
sanitario del Togo. Nei prossimi giorni,
racchiusi in un container, cinque frigoriferi
partiranno in nave per lo stato africano,
ognuno con una specifica destinazione.
Arriveranno in Togo alla fine del mese di

dicembre, per regalare uno splendido Natale
a bambini, ragazzi e ammalati accolti nelle
strutture sostenute dall’associazione.
Uno andrà alla maternità in costruzione,
un altro presso le suore Nostra Signora di
Nazareth, all’interno di un orfanotrofio, due
presso il centro sanitario Notze,  costruito
in collaborazione con la CEI e attualmente
in via di ultimazione e l’ultimo presso la
parrocchia di Hetro della diocesi di Atak-
pamè. Tre frigoriferi, quelli del centro sani-
tario, della maternità e dell’orfanotrofio
serviranno per la conservazione dei medici-
nali, gli altri due invece per i viveri.

Le strutture in cui si svolgono le attività
finanziate dall’associazione, sono piccoli
miracoli nel deserto dell’assistenza socio-
sanitaria nazionale. I frigoriferi Ikea sostitui-
ranno elettrodomestici inutilizzabili perché

“bucati”, consentiranno l’approvvigiona-
mento di medicinali, anche salvavita contro
la malaria, e renderanno più varia e migliore
la qualità dell’alimentazione di bambini e
ragazzi orfani, strappati alle strade e a una
vita senza speranza.

Mirella, referente dell’associazione per que-
sta iniziativa, l’ha giudicata “di grande utilità
e di concreto aiuto, anche perché la conser-
vazione dei medicinali, oltre che degli ali-
menti, diventa di primaria importanza in
questi luoghi di fragilità sanitaria e alimen-
tare”.

Per contattare l’associazione telefonare al
numero  0524.82775 o scrivere una mail
a: info@amicideltogo.org.

Federica Malaspina

Dove un frigorifero
può fare miracoli

Amici del Togo

L’

I sogni non hanno
confini

Il telaio

L
a cooperazione internazionale è il
volto contemporaneo dello spirito
missionario che animava intrepidi
religiosi nei secoli scorsi. Oggi
l’obiettivo non è più la conversione,
ma il sostegno alle legittime aspira-

zioni della popolazione locale e il migliora-
mento della qualità della vita, spesso immo-
bile nei valori della mera sussistenza.

Le organizzazioni volontarie che si occupano
di cooperazione internazionale sostengono
con iniziative divulgative e di raccolta fondi
i progetti attivi nei paesi del terzo mondo.
In particolare l’associazione “Il Telaio” opera
in Burundi, con l’obiettivo primario di dare

dignità e speranza ai bambini e ai giovani
di uno stato piagato da anni di guerra civile.
Le principali azioni sono volte a favorire lo
sviluppo agricolo e industriale e l’attivazione
del microcredito nei settori individuati come
ideali per lo sviluppo.

Per raggiungere questi obiettivi, l’associa-
zione organizza eventi culturali e artistici
locali con l’obiettivo di raccogliere fondi,
divulgare le problematiche del Burundi e la
propria attività.

I progetti realizzati e in fieri sono volti alla
costruzioni di edifici per il benessere della
comunità: scuole, consultori medici, ambu-

latori, abitazioni private, che necessitano
poi di arredi e complementi. La popolazione
è stata inoltre coinvolta in progetti di for-
mazione professionale. Le azioni sono volte
a favorire una crescita sociale sostenibile
attraverso il rispetto per l’ambiente, l’utilizzo
di energia rinnovabile e la valorizzazione
delle risorse artistiche e storiche del territorio.
In questo ambito sono stati organizzati
anche dei laboratori per il recupero delle
tecniche contemporanee e antiche autocto-
ne utilizzate nelle attività manuali.
La donazione dei frigoriferi da parte di Ikea
è stata di grande aiuto per l’associazione:
permetterà di svolgere al meglio le iniziative
gastronomiche per sovvenzionare i progetti

in Burundi. I tre frigoriferi sono stati sistemati
presso la sede di Colorno che organizza
cene di beneficenza per circa 50 persone.
I grandi elettrodomestici hanno sostituito
quelli vecchi, non più adatti alle rinnovate
esigenze del sodalizio.

Nell’ottica dell’autofinanziamento l’associa-
zione organizza anche mostre fotografiche,
esposizioni di quadri e disegni,  corsi di
cucina, laboratori di uso e riuso.
Per informazioni contattare il numero
348.8898268 o scrivere una mail a:
info@associazioneiltelaio.org.

Federica Malaspina



08 Associazioni

La nostra missione?
Il sostegno a
bambini e anziani

Comunità di Sant’Egidio

L
a comunità di Sant’Egidio è un mo-
vimento di laici impegnati nella co-
municazione del Vangelo e nella
carità, attivo in Italia e in più di set-
tanta Paesi del Mondo. È presente
a Parma dal 1990. La sua attività

è legata principalmente a due quartieri della
città: il Montanara e l’Oltretorrente, nei quali
l’associazione si occupa rispettivamente di
bambini e anziani.
Per i bambini e gli adolescenti del quartiere
Montanara anima la Scuola della Pace, un
doposcuola che propone un modello educa-
tivo aperto agli altri, solidale verso i meno
fortunati, capace di superare barriere e di-
scriminazioni. Dal 1993 l’associazione si è
aperta anche agli anziani in Oltretorrente,
affiancandosi a loro in modo amichevole
nella quotidianità. Negli anni seguenti sono
stati proposti momenti di preghiera settima-
nali, il sabato alle 16.30,  prima alla Chiesa

della SS.Annunziata, in seguito presso la
cappella della residenza “I Lecci” nel com-
plesso di Villa Parma, in piazzale Fiume. Con
gli anziani l’associazione ha promosso una
raccolta di firme, la “Lettera di Maria”, per
favorire la domiciliarità che permetterebbe
loro, in caso di mancata autosufficienza
anche parziale, di non andare in un istituto,
ma di rimanere a casa propria. Da questa
iniziativa è nato il movimento “W gli anziani”
che riunisce tutti gli anziani facenti parte
della Comunità, non solo locale ma oltre i
confini nazionali e continentali.
“All’interno delle sedi associative attive nei
quartieri sono stati collocati i tre frigoriferi
avuti in donazione da lIkea” spiega Francesco
Pattini, referente della Comunità. Uno è stato
posto all’interno nei locali di borgo Pipa,
dove si svolgono riunioni e incontri di forma-
zione. Ha quindi un uso prettamente alimen-
tare, per la conservazione di alimenti che

consumano i volontari e i partecipanti.
Il secondo è stato collocato nella sede del
quartiere Montanara, che accoglie i bambini
delle scuole Rodari e Martiri di Cefalonia per
l’attività di doposcuola svolta in quartiere. Il
frigorifero permette la corretta conservazione
dei cibi e delle bevande forniti come merenda
ai piccoli frequentanti. Nella sede i bambini
frequentano la “Scuola della pace”, una
realtà molto conosciuta e apprezzata nel
parmense che sostiene bambini e adolescenti
nell’inserimento scolastico e aiuta la famiglia
nel compito educativo. “Speriamo di ampliare
presto questa esperienza – prosegue Pattini
– estendendo il progetto ai bambini che
frequentano le scuole del quartiere
Oltretorrente”.
Il terzo frigorifero sarà utile per svolgere
meglio il servizio rivolto a persone della terza
età. Sarà collocato nei locali della Comunità
per offrire una merenda agli anziani nel

giorno di ritrovo settimanale per la preghiera.
Così si riuscirà a creare un ulteriore, gioioso,
momento di socializzazione. “Vorremmo
anche coinvolgere il gruppo dei nostri amici
anziani in un’attività di sostegno ai poveri
che accedono alla mensa di Padre Lino –
conclude Pattini – facendo loro preparare
dei  panini in particolare nel giorno di dome-
nica, quando la mensa resta chiusa, perché
nessuno è troppo povero per non fare nulla
per un altro”. L’associazione si occupa anche
di cooperazione internazionale, sostenendo
iniziative di raccolta fondi per progetti attivi
in Mozambico e altri Paesi dell’Africa sub-
sahariana per la lotta all’AIDS e l’iscrizione
anagrafica, in Albania a sostegno dei malati
psichici e in America del Sud per la protezione
dei bambini di strada. Info: 0521.285289;
info@santegidio.org.

Federica Malaspina

La lotta quotidiana
alla dipendenza

L
a comunità di Betania è stata fon-
data nel 1983 nei locali della par-
rocchia di Marore ed è finalizzata
all’accoglienza e al recupero sociale
dei giovani provenienti dal mondo
della devianza e della marginalità,

con esperienze di dipendenza, che intendo-
no seguire un progetto di recupero e di
riabilitazione sociale. Betania è formata da
strutture residenziali, da una cooperativa
sociale di tipo “A”, dal Centro Studi e
Documentazioni e dalla scuola per operatori
di base e di comunità. Le realtà sono quindi
molteplici, ma le sedi nelle quali si svolgono
le attività principali sono soprattutto case,
quindi luoghi nei quali devono essere sod-
disfatte le necessità quotidiane. I frigoriferi
donati da Ikea sono pertanto divenuti pezzi
importanti dell’arredo delle cucine.

“I frigoriferi – spiega l’operator Ettore Pozzati
- hanno aumentato la funzionalità, la pro-
duttività e la disponibilità all’interno di questi
luoghi di accoglienza”.
I sei frigoriferi sono stati inseriti a Casa
Francesco, luogo di accoglienza per siero-
positivi e malati di Aids che ha sede a Ma-
rore;  presso la sede principale della comu-
nità, sempre a Marore, dove, oltre ai pasti
per gli ospiti, vengono conservati e preparati
cibi che sono donati a persone in stato di
bisogno che ne fanno richiesta. Un frigori-
fero è andato a Casa Ninetta, a Martorano,
la casa di accoglienza notturna temporanea
per persone tossicodipendenti attive e senza
una propria dimora. Il quarto frigorifero in
Borgo San Giacomo, la casa per i momenti
di formazione e vacanza a Vallerano di
Calestano. L’altra casa che ha beneficiato

del frigorifero è la Comunità la Speranza,
una delle sedi del programma terapeutico
a Borghetto di Noceto; infine l’ultimo è
stato portato a Cascinaghiara, un’altra delle
sedi del programma che si trova a Ghiara
di Fontanellato.
La comunità si pone al servizio di coloro
che soffrono con atteggiamenti precisi in
ordine alla prevenzione, all’accoglienza, alla
condivisione e alla sensibilizzazione, pertan-
to, a fianco delle iniziative comunitarie, si
sviluppano attività culturali finalizzate alla
prevenzione, alla formazione di operatori
e di alcune particolari categorie professionali,

all’informazione dell’opinione pubblica circa
le problematiche e le risorse presenti oggi
nel mondo del giovanile come in quello più
ampio del volontariato e dell’impegno so-
ciale. Dal punto di vista metodologico viene
privilegiato l’intervento comunitario ritenen-
dolo adatto a favorire un cammino di libe-
razione e progettualità.
La comunità mantiene anche rapporti di
collaborazione con le istituzioni territoriali
e i gruppi di volontariato. Info: 0521.481771;
cbetania@tin.it.

Federica Malaspina

Comunità di servizio e accoglienza
“Betania”
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Una famiglia
tradizionale,
fondata sull’affetto
reciproco
Comunità Molino delle Asse

E
ra il vecchio mulino di Vicofertile.
Negli anni, venticinque per esattez-
za, si è strutturato in residenza della
comunità Molino dellle Asse, sede
dell’associazione omonima che ac-
coglie minori in difficoltà, allontanati

temporaneamente o in forma definitiva dalle
famiglie di origine. La comunità di tipo
familiare è espressione allargata della fami-
glia Paterlini, Donatella e Carlo, che oltre ai
propri tre figli naturali condivide il proprio
progetto genitoriale con altri tredici bambini
e ragazzi, ospiti nella casa. Alcuni di loro,
già maggiorenni, sono stati avviati ad una
vita indipendente, ma mantengono un rap-
porto di affettuosità con la comunità che
ha agevolato la loro crescita autonoma e

che tuttora li sostiene e li aiuta. Affiancano
la famiglia Paterlini nella gestione della
comunità alcuni volontari, educatori e
“amici”, in particolare altre famiglie che
condividono il progetto di vita.
“Nella struttura si convive in maniera serena
con uno stile di vita da famiglia tradizionale
rurale – spiega Donatella – Anche i ragazzi
ormai maggiorenni continuano a collaborare,
sostendo i più piccoli nella quotidianità”.
La comunità familiare è prima di tutto
un’unione di persone in relazione tra loro,
con rapporti regolati spontaneamente in un
contesto affettivo in cui ognuno è consape-
vole dei propri diritti e doveri. “La scoperta
che ognuno è risorsa e proposta per l’altro
– prosegue Donatella – permette di dare e

ricevere tutto ciò che gli altri offrono a loro
volta”. È uno scambio basato sull’affettività
in cui bambini e ragazzi possono ritrovare
serenità, anche se l’accoglienza rimane
provvisoria e tende a creare le condizioni
per il rientro del ragazzo nella propria fami-
glia d’origine e nella collettività, come per-
sona consapevole delle proprie risorse.
In questa bella casa, in cui anche l’estetica
ha un valore fondamentale, sono giunti due
frigoriferi donati da Ikea, risorsa preziosa
per una comunità tanto numerosa. In par-
ticolare gli elettrodomestici hanno contribu-
ito a completare l’arredamento delle case
dei giovani “figli” maggiorenni, per i quali
la comunità ha provveduto a sostenere il
percorso di autonomia lavorativa e residen-

ziale. Per loro il frigorifero è un tassello del
puzzle solidale che l’associazione ha costru-
ito, fondamentale nell’infondere sicurezza,
perché sostegno giunto dalla collettività e
in particolare da un’impresa con un forte
senso di responsabilità sociale. Un gesto
che rafforza la fiducia di questi giovani nei
confronti anche di un mondo del lavoro
incerto, instabile e teso al profitto, ma sem-
pre più sensibile al valore sociale della propria
azione.
La comunità Molino delle Asse ha sede a
Vicomero. Per informazioni  telefonare al
numero 0521.605227 o scrivere una mail
a: asse@tin.it.

Patrizia Celi

Insieme per
annullare le divesità

Il lago di pane

È
una grande famiglia l’associazione
Lago di Pane. Grande per numeri
e per la passione profusa nell’edu-
cazione dei piccoli ospiti. Il nucleo
originario, una famiglia naturale, si
è trasformata in una comunità nel

1999 con lo scopo di accogliere minori in
difficoltà. L’associazione effettua il servizio
di accoglienza residenziale e semiresidenziale
presso la sede di Gainago in un ampio
rustico con annessi stalla (diventata ora
ludoteca) e fienile, il tutto circondato da un
parco naturale. Un’oasi di serenità, nella
quale anche minori problematici, provenienti
da famiglie che ne hanno determinato
l’allontanamento, possono ritrovare sé stessi
grazie all’accudimento affettuoso e alle

attività di cura. Il funzionamento della strut-
tura  a pieno regime, prevede attualmente
la presenza di 23 persone per il pasto prin-
cipale (pranzo) e 14 al momento della cena.
 Proprio per  le numerose presenze ai pasti,
si rendeva necessario già dal mese di feb-
braio l’acquisto di nuovi frigoriferi da collo-
care in dispensa, in quanto quello di cui
l’associazione era  in possesso non riusciva
più a soddisfare le richieste. I due frigoriferi
messi a disposizione da Ikea sono stati
pertanto collocati nella dispensa. Grazie a
loro la famiglia può effettuare una migliore
organizzazione della spesa settimanale e
mettere in tavola una maggiore varietà di
cibi. Attualmente la comunità ospita 7 bam-
bini in modalità residenziale e 8 nel pome-

riggio. “Per tutti sono garantiti affetto, cura
ed accompagnamento verso il recupero di
una condizione di vita paritaria rispetto ai
coetanei – spiega il presidente Giuseppe
Arduini – Li aiutiamo a migliorare il rendi-
mento scolastico e li seguiamo nello sport,
così che si sentano simili ai compagni con
i quali condividono le esperienze fondamen-
tali per l’età”. Ma i piccoli ospiti crescono
e, per non porre limiti all’accoglienza, l’asso-
ciazione ha previsto una ristrutturazione
del complesso rurale in cui ha sede la co-
munità, che ha comportato la creazione di
un nuovo stabile residenziale per accogliere
i giovani che si avvicinano all’età adulta. Il
progetto prevede l’accoglienza fino al ven-
tunesimo anno d’età ed un accompagna-

mento verso l’autonomia personale, svolto
da educatori. Lo stabile è stato inaugurato
lo scorso settembre. Si chiama “La Lumaca”
e da concretezza all’ideale di accoglienza
senza scadenza della comunità.
L’associazione è impegnata nel restituire
dignità a bambini e giovani, per questo
opera con discrezione. Ma aspira ad aprirsi
al territorio, con la proposta di attività
ricreative e formative, lavorando a stretto
contatto con le numerose realtà già esistenti:
culturali, educative, assistenziali.  Il Lago di
Pane è associata al CCF (Coordinamento
Comunità Familiari) regionale. Info:
0521.81223 - assillagodipane@libero.it

Federica Malaspina
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Non lasciamoli soli

Casa Scarzara, centro socio-residenziale
per le persone con sclerosi multipla

C’
è un luogo a Parma nel qua-
le i malati di sclerosi multipla
possono sentirsi a casa pro-
pria, ricevere cure appropria-
te e condividere momenti
di convivialità e socializza-

zione. È Casa Scarzara, il centro socio-
residenziale riabilitativo di strada Pontasso
53, alla periferia della città, che ospita
persone con sclerosi multipla e patologie
similari in età adulta.
Si tratta di un posto speciale, risultato di
un progetto ambizioso, portato avanti con
determinazione dalla sezione parmense dell’
AISM (Associazione Italiana Sclerosi Multi-
pla), realizzato con il contributo di Regione
Emilia-Romagna, Comune di Parma, Fon-
dazione Cariparma e la collaborazione del-

l’Azienda USL di Parma.  Il centro, inaugu-
rato nel 2005, può ospitare fino a 8 persone
in formula residenziali e 6 ogni giorno al
centro diurno. Il suo cammino di missione,
per il miglioramento della qualità della vita
degli ospiti, prosegue con il sostegno di
numerosi enti e anche di aziende, come
Ikea, che attraverso il Centro di Servizi per
il Volontariato di Parma ha donato un fri-
gorifero, elemento indispensabile per la
gestione di una casa.
“Siamo venuti a conoscenza dell’iniziativa
grazie all’AISM di Parma – racconta Beatrice
Marasi, coordinatrice delle attività di Casa
Scarzara – L’associazione ha richiesto un
frigorifero che ora si trova presso il nostro
centro. Lo utilizziamo per mantenere freschi
i cibi che arrivano dalla ditta che ci fornisce

i pasti. Avevamo già un frigorifero, che però
era in parte malfunzionante”.
“La donazione è stata davvero utile – con-
clude Marasi – Ha consentito il concreto
miglioramento di uno dei servizi che offria-
mo, quello del pasto”.
Casa Scarzara occupa l’ex scuola concessa
in uso dal Comune di Parma. Al piano terra
è stata ricavata un’ampia sala di socializza-
zione, comprensiva di laboratorio creativo,
che funge da Centro diurno semiresiden-
ziale, mentre la palestra si trova nei locali
adiacenti. Al piano superiore si trova la zona
di riposo.
Il centro residenziale è gestito dall’AISM,
organizzazione di volontariato nazionale
nata in Italia nel 1968, che attualmente
conta oltre 130 fra centri, sezioni provinciali

e gruppi operativi, oltre che 16 coordina-
menti regionali. La sezione parmense è nata
nel 1987 e conta circa 180 soci. Gli scopi
dell’associazione sono il sostegno alla ricerca
scientifica, il miglioramento dell’assistenza
sanitaria  e sociale, la lotta contro le barriere
architettoniche, l’informazione per una
maggiore conoscenza della malattia e delle
problematiche relative.
Per portare avanti questi obiettivi l’associa-
zione promuove manifestazioni e spettacoli
finalizzati a raccogliere fondi con il contri-
buto dei cittadini.
Per informazioni contattare l’AISM al nume-
ro 0521. 231251 o scrivere una mail a:
infotiscali@aismparma.it.

Federica Malaspina

Solidarietà e
ambiente
Alla ricerca di nuovi
stili di vita
Di mano in mano

R
iuso e riciclaggio ma anche recu-
pero e riduzione sono parole chia-
ve per l’ambientalista contempo-
raneo, che l’associazione “Di
mano in mano” riveste di solida-
rietà, donando loro nuovo signifi-

cato. Tra le principali attività dell’organiz-
zazione nata nel 2005 c’è infatti la raccolta
di materiali (oggetti, mobili, indumenti e
tutto ciò che è riutilizzabile) altrimenti avviati
alle discariche. Un lavoro che impegna
numerosi volontari e che ha reso possibile
l’apertura di un “mercatino dell’usato”, in
via Cremonese e di un negozio dell’indu-
mento usato e d’occasione, in via Valenti,
nei quali il materiale recuperato viene riven-
duto a costo equo. “Non a costo zero –
spiega la presidente Anna Biaggi – perché
è corretto riconoscere a questi oggetti il

loro giusto valore. Ma a un prezzo sostenibile
per tutti, che copre le spese di mantenimen-
to dei punti vendita e di recupero e pulizia
del materiale ritirato”. Usare più volte lo
stesso prodotto, recuperare oggetti ancora
utilizzabili, agevolare la produzione di ener-
gia dai rifiuti e ridurne la quantità sono
strategie che l’associazione ritiene vincenti
per il futuro. Le coniuga nel sociale, cedendo
a prezzi modici – e spesso regalando – a
persone in difficoltà oggetti che per loro
costituiscono veicolo di sopravvivenza.
Il materiale viene raccolto, selezionato,
pulito e riparato con professionalità dai
volontari, a vantaggio dei quali è stato
destinato il frigorifero ottenuto in dono da
Ikea. Nel magazzino di via Cremonese (dove
l’attività è recentemente ripresa, dopo
l’incendio del deposito di Viarolo) è stato

collocato l’elettrodomestico, contenitore di
bevande e cibo per tutti coloro che trascor-
rono numerose ore del proprio tempo libero
nella sede.
“Per svolgere l’opera che ci siamo prefissi
– prosegue Anna Biaggi – collaboriamo con
altre organizzazioni e, in modo particolare,
con la Caritas Diocesana che opera anche
nel settore dell’accoglienza e ci permette
di contribuire ad un progetto più vasto di
solidarietà e integrazione verso le fasce più
deboli della popolazione”.
Nello spirito missionario che la ispira, l’asso-
ciazione gestisce a Roncopascolo e a Viarolo
due case di accoglienza rivolte a persone
in temporanea difficoltà, aperte a singoli o
gruppi. Grande è l’impegno profuso nei
progetti di solidarietà internazionale, in
particolare quello attivo in Benin, dove da

circa tre anni l’associazione è impegnata
nella costruzione di un centro scolare a
favore della popolazione di Possotomé, un
piccolo villaggio nella zona interna.
 Le attività a Parma e nel mondo rappresen-
tano per l’associazione “Di Mano in Mano”
due facce dell’unico impegno, con i vicini
ed i lontani, ugualmente fratelli.
Per conoscere le attività dell’associazione
visitare i punti di vendita e distribuzione in
via Cremonese, 21 (aperto il mercoledì e il
sabato dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19) e
in via Valenti 6 (aperto martedì e sabato
tutto il giorno e giovedì e venerdì solo il
pomeriggio). Oppure telefonare ai numeri
0521.673610 – 335 7259426 e visitare il
sito: www.dimanoinmano.org.

Patrizia Celi
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Appuntamento a Parma in Via del Taglio
Nelle immagini alcuni momenti delle tre
giornate di distribuzione dei trecento frigo-
riferi donati da Ikea alle odv. L’operazione
è stata condotta dal Comitato Provinciale
di Parma della Protezione Civile. Hanno
lavorato con noi il presidente Mirco Carretta

e i collaboratori Piero Capalbo, Franco
Battistini, Ezio Bevini, Antonio Gelmetti,
Marco Marastoni, Paolo Musi, Fulvio Taglia-
vini e Alberto Rampini. Il gruppo ha accolto
con molto entusiasmo la richiesta di sup-
porto di Forum Solidarietà, mettendo a

disposizione con estrema generosità
l’attrezzatura necessaria, oltre che la pro-
fessionalità, l’estrema disponibilità e l’alto
spirito di servizio. Qualità che hanno per-
messo di portare a compimento l’attività
in tempi rapidi e con la massima efficienza.

Iniziano le operazioni di scarico nel piazzale della Protezione
Civile a Parma, dove si sono date appuntamento le associazioni

L’operazione di carico di Ya Basta è stata un po’ faticosa, ma servirà
per allestire molte case di accoglienza per famiglie senza tetto

Altre ancora si sono ingegnate al meglio,
pur di non perdere l’opportunità

Altre hanno utilizzato mezzi propri,
 come la Croce Rossa e l’Assistenza Pubblica

Alcune associazioni sono venute munite di apposito camioncino

Il tir messo a disposizione dalla Protezione Civile
di Parma presso il magazzino Ikea di Piacenza

Gli autisti: Marco Marastoni e Paolo Musi attivi dalle sei
del mattino per effettuare le operazioni di carico/scarico

Il CSV di Forlì è il gruppo che è venuto da più lontano
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ena di ringraziamento, consegna
delle targhe e poi? Come colti-
vare nel tempo il rapporto di
collaborazione con l’Ikea Italia
Distribution srl di Piacenza? Noi
di Forum Solidarietà abbiamo

deciso di investire il nostro tempo e le nostre
risorse in questa partnership, impostando
una procedura interna in grado di assicurare
all’Ikea la selezione dei beneficiari, il ritiro e
la distribuzione della merce donata con la
massima efficienza e un riscontro sulla desti-
nazione del sostegno. Spesso, infatti,
nell’interfacciarsi con il mondo imprenditoriale
è necessario rispondere alle esigenze
dell’azienda donatrice che non può prescin-
dere dal ragionare in termini di profitto.
Così, dopo i frigoriferi, è arrivata a stretto
giro una donazione di materassi e divani. Le
associazioni beneficiarie questa volta sono
state selezionate tra le case di accoglienza
per anziani, minori e donne in difficoltà.
Anche in questo caso il Comitato Provinciale
di Parma della Protezione Civile ci ha offerto
la sua preziosa collaborazione mettendo a
disposizione un mezzo di trasporto, il piazzale
e la squadra di magazzinieri per un intero
pomeriggio.
La macchina sembra ora funzionare alla
perfezione e il sostegno dell’Ikea Italia Distri-
bution srl di Piacenza si è trasformato ad oggi
in una partnership di lunga durata con il
mondo del volontariato, basata su un rap-
porto di fiducia e di affezione ai progetti del

territorio. Un tipo di approccio che rimanda
all’impostazione anglosassone della “charity
of the year”. In altre parole, l’azienda sceglie
un partner non profit a cui dedicare per tutto
l’anno il sostegno, sottoforma di contributi
in beni e in denaro, ma anche di attività da
parte dei dipendenti, di incontri informativi
e di aggiornamento sullo stato dei lavori.
La forza di questo schema risiede nella co-

struzione di un rapporto che porta l’azienda
ad affezionarsi ad un progetto per seguirlo
fino alla sua realizzazione.
Questo ci fa ben sperare nel raggiungimento
di un obiettivo molto ambizioso: il soddisfa-
cimento del forte bisogno di arredo delle
numerose case di accoglienza presenti nella
nostra provincia, che hanno la necessità di
trasformarsi in luoghi ospitali e piacevoli.
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La collaborazione continua!

C
Iscriviti alla
newsletter
di Forum

Solidarietà
• Per conoscere le attività e

i servizi di Forum Solida-
rietà.

• Per essere informato sulle
moltissime iniziative pro-
mosse dalle associazioni.

• Per conoscere il volonta-
riato di Parma.

• Per scoprire le novità che
riguardano il terzo settore.

Per riceverla visita il sito web
www.forumsolidarieta.it e clicca
sul pulsante “forum news letter”.

Per ulteriori informazioni:
informa@forumsolidarieta.it

RECAPITI

FORUM SOLIDARIETÀ
B.go Marodolo 11 - 43100 Parma
Telefono: 0521.228330 - Fax: 0521.287154
Internet: www.forumsolidarieta.it
E-mail: cds@forumsolidarieta.it

SEDI PERIFERICHE

FIDENZA
c/o Associazione Insieme - Via Carducci 41
Tel. e Fax: 0524.525919
E-mail: coordinsieme@libero.it
Per contatti: Roberto Marini
Apertura:
Ma (8.30-12.30); Gio (14.30-18.30)

BORGO VAL DI TARO
c/o Soc. Mutuo Soccorso “Imbriani” - Via Corridoni 45
Tel: 0525.916005 - Fax: 0525.91014
E-mail: forumsolida.taroceno@virgilio.it
Per contatti: Omar Olivieri
Apertura:
Lunedì e Martedì (9.30-13.00); Giovedì (15.00-17.00)

TRAVERSETOLO
c/o Centro Civico La Corte Bruno Agresti - Via F.lli Cantini 8
Tel: 338.4360233
E-mail: forumsudest@libero.it
Per contatti: Daniele Sarti
Apertura:
Martedì (15.00-18.00)

PERSONE E SERVIZI

APERTURA SEDE DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ: 9-13 E 15-19

ORGANI ASSOCIATIVI
COMITATO ESECUTIVO Presidente: Franco Pizzarotti    Vice Presidente: Emilio Rossi     

Consiglieri: Alfredo Carbognani, Dino Carpi, Franco Delindati,
Guido Menoni, Giuseppina Poletti, Corrado Rossi, Emilia Zacomer

REVISORI DEI CONTI Giancarlo Ferrari, Giacomo Grulla, Ermete Dallasta, Marco Ziliotti

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
DIRETTORE Arnaldo Conforti
AMMINISTRAZIONE Rossana Belletti
SEGRETERIA Mattino: Cristina Piroli - Pomeriggio: Caterina Savio

SERVIZI PER LE ASSOCIAZIONI - 1° LIVELLO

Servizio Responsabile
Giuridico-amministrativo Rossana Belletti
Formazione Enrica Ferrari - Monica Bussoni
Documentazione e ricerca Francesca Moretti
Informazione Francesca Moretti
Promozione Giacomo Truffelli
Consulenza - Organizazione e sviluppo Roberta Colombini
Supporto progettazione Monica Bussoni
Tecnico-logistico Rossana Belletti

Sportello al pubblico - consulenze (su appuntamento)

Finanziaria, Orientamento volontari, Organizzazione eventi, Formazione, Comunicazione, Informatica, Lavoro,
Centro documentazione, Assicurativa, Progettazione, Giuridico-legale, Fiscale, Ricerca volontari,
Ricerca finanziamenti, Analisi organizzativa

La squadra della Protezione Civile di Parma alle prese con il carico-scarico della merce
donata da Ikea Distribution di Piacenza


